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Si dà atto che il consigliere Torino Raffaele lascia l'aula prima della di§cussione

dell'argomento posto all'ordine del giorno'

Deliberazione del Consiglio Comunale

IN- OONSIGLIO COMUNALE

Razionalizzazione annuale società partecipate'-

pÀ*.ai", a"rf" partecipazioni p.ubbliche ex art' 20

!ào"to ZOfS n.'175 é ss.mm.ii' - Ricognizione

Ricognìzione
del, d.lgs. 19

partecipazione

pòssedute al 31 l12l 2020.

RlCl-llAltqAT0 \'e.ft. 42 del D.lgs. 1B agosto 2000 n' 267;

Ca,liglDERAì'i:Ì qranlo di:posto dal D'lgs' 19 agosto 20'16 n' 175' emanalo
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supporto di enti senza scopo di lucro e di
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- owero, al solo scopo di ottimizzare e \ralotizzate

del proprio patrimonio,"in società aventi per oggetto



patrimonio (...), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo ai ,")i"u' un

investimento secondo citei propi di un qualsiasi òperatore di mercato",

Richiamati:
- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell'azione

, amministrativa di cui all'articolo 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 numero 241

e ss.mm.ii;
- l'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) è

ss.mm.ii che attribuisce, tra l'altro, all'Organo Consiliare:
, le decisioni in merito all'oryanizzazione dei pubblici servizi ed alla

partecipazione a società di capitali (lettera e);
. i'onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e

degli enti dipendenti, sowenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g);

Gonsiderato che:
- l'aÉicolo 20, co 1, del decreto legislativo 17512016, tl Testo Unico in mateia di

società a paftecipazione pubblica (di seguito LU.S P,), come rinnovato dal decreto

deìegato 16 giugno 2o17 numero 1OO, prevede che le amministrazioni pubbliche

debblno effettuaie annualmente, con proprio provvedimento, "un'analisi dell'assetto

complesslvo delle società in cui detengono partecipazìoni, dirette o indirette";

- se ricoriono le condizioni previste dallo stesso TUSP (art.20, co 2) che impediscono il

mantenimento della quota societaria, le amministrazioni predispongono "un piano di

riassetto per la lorc "azionalizzazlone, fusione o soppressione, anche mediante messa

Ìn liquidazione o cessione";

- in sede di razionalizzazione periodìca, l'articolo 20 comma 2 impone la dismissione:

r' delle società prive di dipendenti e di quelle con un numero di amministratori
maggiore a quello deidiPendenti;

r' delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o simìlari a quelle

svolte da altre società partecipate o da enti strumentali; "

r' nel caso sussista la necessità di contenere icosti di funzionamento e neì caso
vi sia la necessità di aggregaie società diverse, che svolgono attività

consentite;'

- il T.U.S.P. prevede anche la chiusura delle società pubbliche il cuifatturato, nel triennio
precedente, sia risultato inferiore a 500.000 euro, in particolare:

r' per i prowedimenti di ricognizione 2018 (triennìo 2015-2017) e 20l9 (trierinio

2016-2018) il fatturato medio è di almeno 500.000 èuro annui;

r' il limite di almeno un milione di euro si applicherà a partire dal 2020 sul triennio
2017-2A19 @fticoli 20 comma 2 lettera d) e 26 comma 12-quinquies delTU);

RILEVATO che per effetto dell'art.24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 20'17 il comune
dovèva prowedere ad effettuare una ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni

dallo stesso possedute alla data del23 settembre 2016, individuando quelle che dovevano

essere alienate;

CONSIDERATO che l'art.20 comma 1 del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revìsione

straordinaria, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio



prowedimenio un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano ipresupposti di cui al
comma 2, un pìano di riassetto per la lorc ruzionalizzazione, fusione o soppressìone,
anche mediante messa in liquidazione o cessione;

CONSIDERATO che il medesimo articolo prevede che i prowedimenti di cui sopra-
adempimènti obbligatori anche nel caso in cui il Comune non possieda partecipazioni -
sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui
all'articolo 17 del decrèto legge n. 90 del 2014, n, 114 e rese disponibili alla struttura di cui
all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi
dell'articolo 5, comma 4;

TENUTO Coù,lTO che ai fini di cui sopra, devono essere alienate oppure oggetto delle
misure di cui all'aft. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. - ossìa di un piano di riassetto per Ia loro
razionalizzaz\ane, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione - le
partecipazioni per le qualisi veriflca anche una sola delle seguenticondìzioni:

1) non hanno ad oggelto attivilà di produzione di beni e servizi strettamente
necessarie per il perseguimènto delle finalìtà isiituzionalì dell'ente, di cui all'aÉ,4, c.
1, T.U.S.P., anche sul piano deìla convenienza economica e della sostenibilìtà
finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzala
del servizio afiidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di
efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministra'tiva, come previsto

dall'art. 5, co. 2, delTesto Unico;
2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'art.4, comma 2, T.U.S.P.;
3) previste dall'art. 20, c.2, T.U.S.P.:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due
precedenti categorie;

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di
amministratori superiore a quello dei dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle

svolte da altre socieG partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, neltriennio precedente, abbiano conseguito un

fatturato medìo non superiore a 500 mila euro (vedi art.26, comma 12-
quinquies TUSn:

{ partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un
servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per
quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui
all'art. 4, co. 7, D.lgs. n. 175Do16, ai fini della prima applicazione del criterio
ìn esame, si considerano irisultati dei cinque esercizi successivi all'entrata in
vigore del Decreto correttivo (2017-2021\ (aft.26, co 12 quaterTUSP);

0 necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
' g) necessità di aggregazione di società aventi ad eggetto le attività consentite

all'art.4, T.U.S.P.;

Prèso atto, pertanto che è necessario dismettere anche le partecipazioni nelle società che
non siano riconducibili ad alcuna "categoria" tra quelle elencate dall'articolo 4 del TUSP o
che non soddisfino i"requisiti" di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, delTUSP medesimo;

CONSIDERATO, altrèsi, che le disposizioni del predetto Testo unioo devono essere
applicate avendo riguardo all'efficiente gestione delle partecipazion! pubbliche, alla tutela e
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promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla rlzionalizzazione e riduzione
della spesa pubblica;

TENL,tTO CONTO che è fatta salva la possibilìtà di mantenere partecipazioni:

E in società che producono servizi economici di inleresse generale a rete di cui all'art.
3-bis, D.L. n. 13812011 e s.m.i., anche fuori dall'ambito territoriale del Comune e

. dando atto che l'affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia awenuto
. tram,te procedure ad èvidenza pubblica owero che la stessa rispetta i requisiti di

cuiall'art. 16 del T.U.S.P.;

in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già
costitulte e aulotizzale alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione
vigente;

COI{SIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo
analogo ai sensi dell'art.16, D.lgs. n. 17512016, che rispettano ivincoli in tema di
partecipazioni di capitali privati (co. 1) e soddisfano il requisito dell'attivilà prevalente
producendo almeno I'80% del loro fatturato nell'ambito dei compiti affidati dagli enti soci
(co. 3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalìlà
diverse, fermo il rispeito dell'art. 4, co. 1, D.lgs. n. 17512016, a condizione che tale
ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di
efficienza sul complesso dell'attivìtà principale delle società;

V|§TE le Linee Guida predisposte dal l\ilinistero dell'Economia e delÌe Finanze, condivise
con la Corte dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il
Dipartimento del Tesoro, relative alla redazione del prowedimento di .azionalizzazione
perÌodica dèllè partecipazioni, da adottare ai sensì dell'art. 20 del TUSP;

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle
società partecipate dall'Ente, con particolare riguardo all'efficienza, al contenimento dei
costi di gesiione e alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

Dato afto che per effetto dell'aft.24 T.U.S.P., entro il 30 settembrè 2017 il Comune ha
effettuaio una revisione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla
data del 23 settembre 20'16, individuando quelle che, eventualmente, dovevano essere
alienaie, con deliberazione del Consiglio Comunale n.25 del 2710912017 avente ad
oggetto: "Revisione straordinaria delle partecipazioni ex at..24 D.lgs. 19 agosto 2016 n.
175, come modificato dal D.lgs. l6 giugno 2017 n. 100- Ricognizione partecipazioni
possedute':

Richiamato il piano operalivo di ruzionalizzazione già adottato ai sensi dell'art. 1, c. 612,
legge 23 dicembre 2014 n. 190, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del
27rcgny7, prowedimento del quale il presente atto ricbgnitivo costituisce
aggiornamento periodico (annuale entro il 31 dicembre di ogni anno) ai sensi dell'art. 20,
T.U.S.P, ed irisuliati dallo stesso ottenuti così come dettagliati nella relazione allegata sui
risultati conseguiti di cui al citato articolo 1 c. 612 della L. 19012014;

Richiamate altresì la deliberazione con§iliare n. 30 del '17 dicembre 2018, con la quale si
è provvèduto alla ricognizione ordinaria delle partecipazioni possedute dal Comune di
l\larzano di l.lola alla data del 31.12.2017 , e alle deliberazioni consiliari n. 28 del 30



dicembre 2019 e n. '16 del 29 dicembre 2020, con la quale, per ultima, siè proweduto alla
ricognìzione ordinaria delle partecìpazioni possedute dal Comune di Marzano di Nola alla
data del 31.12.2019, di cui il presenle atto deliberativo costituisce aggiornamento
periodico obbligatorio;

Vista Ia delibera Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie n. I9iSEZAUT/IMPR/2017 del
21 luglio 2017 con la quale sono state adottate le linee di indirizzo per la revisione
'straordinaria delle partecipazioni di cui all'art.24, D.lgs. n.17512016i

RilevatÒ che la Corte dei Conti prescrive: "il processo di razionalizzazione - nella sua
formulazione straordinaria e periodica - rappresenta il punto di sintesi di una
valutazione complessiva della convenienza dell'ente tenitoiale a mantenere,n essere
paiecipazioni societaie ispetto ad altre soluzioni. Tutto ciò nell'ottica di una maggiore
responsabilizzazione degli enti soci i quali sono tenuti a procedimentalizzare ogni
decìsione in materia, non soltanto in fase di acquisizione delle paftecipazioni ma anclp'.,in
sede di revisione, per verificare la permanenza delle ragioni del loro mantenimento. /gqa
itenere, anzi, che I'atto di ricognizione, oltre a costituire un adempimenlo per l'en@,isia
/'espress/one più concreta dell'esercizio dei doveri del socio, a norma del codice ciùf,a,e
delte regole di buona amministrazione. Per tutte queste ragioni, evidentemente, Iartlz4
co. 1, secondo peiodo, stabilisce che «ciascuna amministrazione pubblica effeftua coh
prowedimento motivato la ricognizione di tutte le paftecipazioni possedute», sia pure per
rendere la dichiarazione negativa o per decretame il mantenimento senza interventi di
razionalizzazione."

Ribadito inolire che la Cofte dei Conti dispone: "ll rapporto con la precedente rilevazione
se, da un lato, agevola gli enti tenitoiali nella predisposizione dei nuovi piani, dall'altro,
impone un raccordo con le preesistenti disposizioni. Ciò posto, resta confermato
I'orientamento normativo che affida preliminarmente all'autonomia e alla discrezionalità
dell'ente patlecipante qualsiasi scelta in merito alla partecipazione societaia anche se di
minima entità. ln tale ottica suss,ste /bbbrgo di effeftuare I'atto di icognizione di tufte le
paftecipazioni societaie detenute alla data di entrata in vigore del decreto (v. paragrafi 1 e
2), individuando quelle che devono essere alienate o che devono essere oggetto dellé
misure di razionalizzazione previste dall'ai. 20, commi 1 e 2; tale afto icognitivo deve
essere motivato in ordine alla sussistenza delle condizioni previste dall'aft.20, commi 1 e
2, d.lgs. n. 175/2016. Per quanto occona, va sottolineata l'obbligatoietà de a icognizione
delte partecipazioni detenute (la legge usa I'awefuio "tutte" per indicare anche quelle di
minima entità e finanche le paiecipazioni in società 'quotate"), sicché la icognizione è .r''
sempre necessaria, anche per attestare /assenza di paLtecipazioni. D'altrb canto, gli esiti ,:4.:"

cietla ricognizione sono rlmess/ alla discrezionalità delle amministrazioni paftecipanti, le
quali soro tenute a motivare espressamente sulla scelta effettuata
(alienazione/razionalizzazione/fusione/mantenimento della paftecipazione senza
interventi). E, quindi, necessaia una puntuale motivazione sia per giustificare gli interventi
di iassefto sia per legiftimare il mantenimento della paftecipazione."

Dato atto che, nella fattispecie, le motivazioni analitiche poste a fondamento del
mantenimento delle pariecipazioni societarie detenute sono analiticamente illustrate nella
relazione tecnica allegala e in particolare il mantenimento in vita della società Abbondanza
Multiservizi Srl alfine di realizzare funzìoni e servizi indispensabili;

Considerato altresì che Ie disposizioni del predetto Testo Unico devono essere applicate
avendo riguardo all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e



piomczione de la concorlenza e del mercato, nonché alla ruzionalizzazione e riduzÌone
della spesa pubblica;

valutate pe{anto le modalltà di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle

sscicià partecipaie dall'Ente, con particolare riguardo all'efficienza, al contenimento dei

c..rsti cli gesilci1e eC alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato,

fi!levaio che in casc di mancata adczione dell'atto ricognitivo owero di mancata

a:ienazicne ertro il predetto termine annuale, il Comune non può esercitare i diritti sociali

nei confronrl deila società e, salvo in ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la

stessa è liqu.lata in Cenaro in base ai criteri stabiliti dall'aft. 2437-ler, c.2, cod. civ., e

seguendo li p.ocedimento d; cui aÌl'art.2437-quater, cod. civ.;

TèEutc (i.:1:. cle la mancanza od invalidità del presente atto deliberativo renderebbe

ireiilc'.ce l::..- o .. ienazlone delle paftecipazionl di cuitrattasi;

Valutate D.-.ianrc le moaalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto deile
società panec pare da lEnte, con partrcolare riguardo allefflcìenza al contenimento dei
ccsii dl gesiiore ed a la iutela e promozione delÌa concorrenza e del mercato;

Tenuto conto de miglo. soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio
a.nministraìi a rtezza dele attività e deì servizi resi daile società partecipaie posseduie
dall'Énte;

A.cquisito il parere favorevole espresso dall'Organo di Revisione acquisito al protocollo

dell'Ente al n. 3169 del 22 dicembre 2020, ai sensi dell'art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.lgs. n.

267t2000:

Visto l'esito della ricognizione periodica effettuata, come risultante dalla Relazione
Tecnica predisposta dal Responsabile del Servìzio Finanziario, allegata sub "A" alla
presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Visto il D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. 18, legge 7 agosto
2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Soòietà a partecipazione
Pubblica (T.U.S.P.), cosi come da ultimo modificato con il D.lgs. 16 giugno 2017 n. 100;

Sottolineato che l'approvazione del presente atto rientra nell'ambito della competenza
dell'organo consiliare ai sensi dell'art. 42, c. 2, lefi. e), D.lgs. n. 26712000, ed art.10,
T,U,S,P;

Visto i! parere trasmesso dall'Organo di Revisione, acquisito al del protocollo generale
deìl'Ente al n. 3671 del 13 dicembre 2021;

Acquisiti i pareri favorevoli ex art. 49, D.lgs. n. 26712000, espressi dal Responsabile del
Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile del Fesente atto;

Visti:
- il Decreto legìslativo 175120'16:
- il TUEL D.lgs. 26712000;
-lo Staiuto comunale;
-il Regolamento di contabilità dell'Ente;
-ll Regolamento sull'Oqanizzazione degli Uffici e dei Servizi;
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Con votazione unanime favorevo,e, resa nel,e forme di legge,

DELIBERA

'1. Di riportare ed approvare i richiami, le premesse e l'intera narrativa quali parti
iniegranti e sostanziali del dispositivo
2. DI approvare la Relazione Tecnlca predisposta dal Responsabile del Servizio
FinanzÌaric, rappresentativa delle partecipazioni societarie possedute dal Comune di
Marzano il Nola al 31.12.2020, che si allega alla presente deliberazione quale parte
ir,teg:ante e sostanzÌale (Alleqato A), nonché le allegate schede tecniche compilate dalle
pariecipate da tresmeitere alla Corte dei Conti e al l\,4EF.

3. Di apr-,r.-,r.are la ricognizìone al31l12l2O2O deìle società in cui il Comune di Marzano di
i\cla c'eiieìe paftecipazicni, diretie o indjrette come disposto dall'art. 20 del D.lgs. 19/8/16
n 175 coi.te rnodlficato Cal d lgs. 16/6/'17 nr. 100 e analiticamente dettagliata nella
!'elazione tec|ìica, allegato,q), parie integrante e sostanziaÌe del presente prowedimento
l,.ni pisnCei€ atto cfie la rcognizione effettuata non preyede un nuovo piano di
Gztanalizzaztone.
5.!i ii'asfiettere la presen'!e deilberazlone a tutte le società partecipate dal Comune.
5 )i delìan ere all'Ufficio Rag oneria, al pari degli altri anni, gÌi adempimenti relativi alla
iras.nissi.r'r. e ali'invio c:e: esitc de la ricognizione dl cui alla presente deliberazione e
relati! a'e!;i recric per 3 cornunicazionj previste, ai sensi dell'afi.20, co 3, deì TUSP,
c.n erno.:iìc :!r ala:i i7 de D.L. n.9012014 e ss.mm.ii., e in esecuzione del D.M.
25 get.la.2ai5 e ss rn:r i alla competente Sezione Regionale di Controllo della
C5'"te iei Conti : a a sirJtlura di cui all'art 15 del T.U.S.P, individuata nell'ambito del
fulinisiero cel Econcnìia e delle Finanze, attraverso l'apposlto applicativo
https://poiaietesora.mef .gov.it can le modalità e i termini da essa stabilit l

7.Oi incarìcere comcerefii Utfici comunali di predisporre le procedure amminisirative
oei' I'attuaz o!:e oe p.es--nie de!iberato.
8 Di demanoa!'e aie G unta Comunale il coordinamento operativo e la vigilanza
sull'attuazicne d o!anio de iberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo.
I Di di6hiarare. .on !lteriore votazione autonoma unanime favorevole, il presente
prowedimento mriediaiamenie eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 4,
Cel D.lgs 26712000

tecnica e contabile: Favorevole
l'Area Finanziaria
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Del che , il pre.rente wtbale, yiene sottoscrifio.
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ATTESTA
(.he lu prtsette leliberu:ione è ditct ttu csecutitd il gid)1o

?etL:hé dichioraki illlnediatatnente eseguihile (art. 131, commd 1, l).1,_ yo n" )6,.2000):
Deccrsi l0 gi!»n; dalia pubblicazione (drt_ 131, con la 3):

luiarzano di No/a. /i 2I I)IC ?021

Segrelario Comunale


